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ma è incapace di trarne la necessaria lezione 
Il capo dei clericali è rimasto "impressionato,, dalla grande avanzata,del PCI • Stizza per lo sventato 
furto di , 7 d - — 

. ' • t p e ' Q a s p e r i 
direttore del Mes 

• intervista sui rìt 
elezióni. E» l»tote 
sconfitto, dell'uomo che vede 
disfatti lo schieramento poli­
tico e la linea politica su cui 
ha fonduto per setio anni il 
proprio potere. 

Nella .prima parte dell'in­
tervista, De Gasperi ;ha-.'cer­
cato di giusti/icare la leggJ! 
truffaldina. ; « Noi volevamo 

, allargare '-la base della dermi? 
.' erazia — egli ha detto — of­

frire occasione alle forze so­
cialdemocratiche, liberali e 
repubblicane (nm quali jor 
zc? - n.d.r.) di organizzarsi 

se di irrobustirsi (!) per ere*-
•/ re cosi, entro le frontiere -de­

mocratiche, la possibUità3 di 
' u n a collaborazione alternati­

va e dinamica. Gli elettori 
non ne hanno approfittato 

"ne l la misura desiderata-»«.'•*»< 
Ciò premesso De Gasperi 

ha confermato che, malgrado 
il venir meno di questa spe­
rata « varietà di impulsi nel ­
la amministrazione della cosa 
pubblica», egli persiste nel 
suo « centrismo ». «La. politica 
di centro è la politica del 
buon senso e la condizione 
per la continuità del pro-

- gresso. In qualunque posto. Io 
rimango sempre centrista. Gli 
estremi si toccano, e le devia­
zioni ? costituzionali favpri-i 
scono la sovversione >v Muo­
vendo da quest'ultima origi­
nale sentenza, De Gasperi ha 
polemizzato con il « deviazitìj-' 
nismo monarchista >», esatta­
mente negli stessi termini 

'usati nel corso della campa­
gna elettorale. • Egli ha' r im­
proverato ai monarchici di 
avere contribuito a impedire 
lo scatto della legge truffa 
«favorendo l'estrema sinl 
stra ». « Ora è dimostrato — 
egli ha detto — che l'estrema 
sinistra ha oggi alla Camera 
70 mandati in più di quelli 
che avrebbe se si applicasse 
la legge del premio ». 
• — Lei è forse sorpreso del­

la forza comunista? — ha 
chiesto quindi • l'intervista-r 
tore, 

« Sorpreso • no, impressio­
nato s i » ha risposto De Ga­
speri. « A forza di sentir dire 
che il pericolo comunista è 

chissà quale cataclis 
rebbe abbattuto sul 
qualora la D.C. « si l'osse5!»-* 
sciata andare », dopo avere 
notato che l'estrema ;<Jestrfl 
non può assolvere all£$fu(& 
l'urne di « diga >» aiUicomunyj1 

sia. e dopo aver cercato ai 
nepafe l'avanzqto del PjBl. De 
Ga^prri ha còriclijjio dlcenr 
dog! soddisfatto' del successo 
«Iella D.C., anche se essa ha 

gno: 11 voto pòprilàXjRy.fion gli maggioranza numerica che il 
basta? *^1jil «centro» conserva in Parla 

La seconda cosa-j-'atraordi- mento, identifica senz'altro il 
vecchio e defunto « centro » 
quadripartito con Ja sola De­
mocrazia Cristiana, e mette 
una pietra tombale sopra la 
distrutta «coalizione» dega-
speriana: la quale — confessa 
ija le lacrime UPseputivo •** 
«non ha raggiunto pienamen­
te (sic!) il suo obiettivo ». 

Lo sconfitto.. • , 
18 aprile 2 mi-

fantomatico, che i comunisti 
vanno indietro, si cominciava 
a dubitare persino delie prò 

• prie - convinzioni. Ora avete 
visto le cifre? ». Ma .perchè i 
comunisti avanzano? Ciò che 
fa avanzare il Partito comu­
nista •— questa è la spiegazio­
ne di De Gasperi — « sono te 
meschinerie, le ambizioni -e-
eoistiche delle classi borghe­
si che si prendono il lusso di 
dividersi e di perdersi in bue 
stioni non 

perduto dal 
lioni di voti 

La prima cosa straordina­
ria in questa' intervista è il 
tentativo di rivalutare quel 
mostruoso parto che fu la 
legge truffa. Per imporla. De 
Gasperi sfasciò il Parlamen­
to, e . pose-la questione di fi­
ducia, cioè disse che si sareb­
be dimesso se il Parjamen,-
to l'avesse bocciata. Poi disse 
che' il «referendum » miglio­
re sulla legge truffa sarebbe 
stato il voto. • popolare. Eb­
bene il .voto popolare ha fatto 
giustizia ' della ' truffa, ha 
sconfitto.-clamorosamente lo 

ai peraersi in que- schieramento dei truffatori e 
attuali. II risultato!in primo luogo De Gasperi.I 

naria — per non parlare del 
l'umoristico riferimento dij.De 
Gasperi a IP* irrobustimento » 
deiyjninoriche la legge truf-
ia^avrebbe'" dovuto favorire! 
— ' è il commento dello ^con­
fitto ladro di seggi all'ayan-
zata trionfale del PCI e delle 
forze di opposizione. De Ga­
speri pensa con rimpianto ai 
seggi che non è riuscito a ru­
bare ai comunisti, e rimpro­
vera ija borghesia "di non es­
s a s i 'coalizzata còme' doveva; 
per' consumare .questo furto. 
De'-Gasperi è «< impressiona­
ta » dall'avanzata del PCI. 
ma non se ne domanda il mo­
tivo. .Dinanzi ai 1Q milioni di 
italiani che seguono le forze 
democratiche e ai sei milioni 
che seguono il Partito comu­
nista. De Gasperi piagnucola, 
rimane cieco, ripete ancora 
una volta le meschinità che 
han dato il 7 giugno cosi cat­
t i l a prova! 

L'intervista è dunque in­
nanzitutto una confessione 
della sconfitta e una confes-
slone'di totale impotenza. De 
Gasperi cerca di respingerò 
i l ^risultato elettorale/jo. più 
probabilmente, non è capace 
di prenderne atto e tanto 
meno di tirarne le conseguen­
te^ Come speri di andare a-
v"ànti su questa strada' ripro­
ponendo le sue formulette 
dopo la batosta che ha avuto 
non'si. capisce. Molti osserva­
tori , giudicavano perciò l'in­
tervista, più che altro, come 
un tentativo di metter le 
mani avanti nei confronti 
delle, correnti interne della 
D.C., che sembrali decise 
disfarsi di De Gasperi e della 
sua politica così duramente 
sconfitta. Non per nulla De 
Gasperi, in un successivo di­
scorso tenuto agli attivisti de­
mocristiani del Lazio, ha e-
saltato l'opera compiuta du­
rante le elezioni dall'appara 
to democristiano e lo ha fatto 
in indiretta ma evidente p o ­
lemica con l'Azione' Cattolica 
che rivendica a se — come 

141 morti negli 5. IJ. 
per i violenti tonudos^ 

I I H i l l ' I l ' . ì 
% WORCESTER, Maasachusset 
10. — Le vittime dei cicloni 
abbattutisi nelle regióni cen­
tro-occidentali degli Stati Uni­
ti l'altra notte /sono salite a 141 
morti ed oltre 750 feriti. Nella 
legione di Worcester (Massa-
chussets) particolarmente col-

Tali non parteciperà 
ai lavori del ftmgrcuo 

WASHINGTON. 10 —;U1 Bona-
tore Robert Taft ha annuncili to 
oggi ohe a causa dellu sua scia­
tica tufn sarà più In gradò di 
prèndere parte attiva alla attuale 
sessione del lavori del congresso. 

Tufi;'li noto icaders del partito 
repubblicano al Senato, era rien­
trato oggi a Wàshington dopo 
quattro giorni di^ciefima.ln un 
ospedale «Jt ' New- forV.iper un 
controllo m»dlco. <?> ?:±ì •-;- -•"• 

Taft è Comparto «JL).!fronte al­
l'assemblea con le griicca e ha 
comunicato che 11 suo assistente 
Jack Martin avrebbe fatto una 
dichiarazione per conto suo. Que­
sti infatti ha annunciato al ron-
gressistl che t medici curanti di 

leader» 
lontano 

lungo 
ra pi^ 

prendere parto--fin'attuale ses­
sione del lavori del senato qua­
le capo del gruppo parlamentare. 

Condannato a 2 anni 
perchè sfregiò la tidaniati 
MILANO, 10. —' A due anni 

e otto mesi d» reclusione per 
sfregio permarijenti|fal viso del­
l'ex fidanzala/;* stato -oggi con* 
dannalo dal Tribunale il 30enne 
Angelo Grazioli. 

L'imputato, la sera del 4 
gennaio u.s., incontrata in una 
sala da ballo la giovane Alba 
De Fini, con la quale aveva 
amoreggiato fino a qualche tem­
po prima, le chiedeva di rial­
lacciare la relazione, ma alla 
decisa riputai della ragazza, la 
colpiva al volto con una lamet­
ta da - barba provoeadnole una 
ferita che venne suturata con 
ventun punti. ' 

la smagliante avanzala del PCI 
| " " "• ' v , : ' ' ••'"••'• • - " : ; • : « : - v , . . . k - , . .;, . . . > - . , • / . . . . 

A NAPOLI il P.C.I. e il P.S.l. insieme ottennero il 2 giugno 1946 
54.615 voti. Il 18 aprile) il Fronte popolare ottenne, 98.011 Voti. 11 
^maggio 1952 il P.C.I. da solo ottenne 107.503 vóti.u „ 

// 7 giugno il P.C.L ha ottenuto da solo 112.669 voti. 

A PALERMO il P.C.I. ottenne il 2 giugno 1946 circa 4.000 voti 

Jtl'. Hprile i l Fronte popolare ottenne 242.598 vóti. 
// 7 giugno il P.C.I. da solo ha ottenuto 234.288 voti. 

t-

\"ir Anche nel Molise, nel Chietino e nella Marsica il PCI ha superato 
i voti che il FDP aveva ottenuto nel 1948." ; ̂  / > 

|.»: A centinaia si contano le province e le città dove il PCI ha rag* 
[iiiinto o superato da solo i voti ottenuti dal Fronte il 18 aprile. 

Il 2 giugno del 1946, nelle elezioni per la Costituente, il PCI 
a?eva rttoaato so scala aazhmale circa iaUloai e 290 mila 
vaft |art-alW/o.>.^ ^ M i£ £si&^ -

Il 7 giugno 11 PCI ha ottenuto 6 milioni 122 mila 638 voti, 
pari al ttV/». •••• ,.^^..^.,..,...;.,.,..... ,.:;v;v... 

I LAVORATORI DEL NORD FESTEGGIANO LA LORO GRANDE VITTORIA 

Manifestazioni 
a Milano, B 

strade e bandiere alle finestre 
e Parma 

Tram bloccati dalla fona WéWjai Capitate lombtyday^'l[Ùna± lavoratori ai tetri clericali parmensi: 
fiaschilàixÈjrigjfé'' impiccati,, alle forche innalzate dai Comitati Civici - Cortei di lavoratori in bicicletta 

* - ? 

ha scritto il Quotidiano -4- H 
merito esclusivo di aver te-: 
n n t o l a < p . C . fuòri dal cròllofTo ha ,cpi 
del blocco degasperiano. Non 
Per,.nulla .Gonella non era 
presente a questa riunione di 
famiglia democristiana. Non 
per nulla, infine, gli interni 
contrasti che si sviluppano 
nella D.C. dinanzi alla debacle 
della linea politica degospe-, 
riana e dinanzi alla necessità] 

DALLA REDAZIONE MILANÉSE , dò la Repubblica. Là gioia Federazione forlivese invia il 
««ir * v o "717^ T « i „ „ » » | P * r l a sc-oàÈttà subita dai R1ILANO. 10. — «La legge c t e r i c a l i e ^ i l o r o parenti 

truffa non e passata». « C e divehta fertà popolare: neUe 
l'abbiamo fatta contro quelli 
che volevano vincere per 
forza ». « L'Italia ha sventato 
il pericolo di una dittatura 
clericale)». ? 

Sulle ali di questa notizia 
ogni città ha alzato la sua 
voce, ha dato còrpo a ma­
nifestazioni • indimenticabili. 
Ecco Milano: sono le 11,30 
e nella folla che da due' gior­
ni fa ressa in piazza Cavour, 
sotto il Palazzo dei atMpalì, 
passa un brivido. H JffcUste-

Ci si abbraccia, 
vuoi sapere; i^tram «Rre^a-
no per un àttimo la/.còrJHi e 
dai tram flcendooo y n a p l e 
donne, scendono. t r ttiD^Vieri 
di corsa. D o • Quel tnonientò 
il silenzio e rotto nelle offl-
cine. negli uffici, nelle case. 

Ecco Venezia: c*è un'aria 

sezioni periferiche accorrono 
i compagni, si accendono lu 
ci. si balla con orchestre im­
provvisate, si alzano i canti 
del popolo lavoratore. E le 
bandiere rosse e tricolori 
sventolano alle finestre delle 
sezioni e salutano, prima di 
tutto, la grande affermazione 
del Partito comunista è del 
Partito socialista. Qui infat­
ti, rispetto al 194»,, l'Avan­
zata delle forze.dal lavoro.s i 
concreta in .0||&v;tìJWtÉ«nila. 
vo t i in . più » , « * « , • p.'OKH 
yincia, m e n M 0 Ì | É & * £ 
yernativo . perde -;co«pleasIr 
vamente 4 ) muaA^ptu 

di una via d'uscita richia-lche ricorda l e elezioni del 
mano fin d'ora l'attenzione 11946, quando il popolo fon-

Bandiere rosse issate sulle fabbriche 
Festa ed entusiasmo nei ripni di Firenze 

,Lfe óre 
« Mattili 

mr-
> cieli*tòkik fe AW>laiisi ̂ Mbanm^él dèiM CS fi - i Bidicolo" iumicò ìM 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE-10 — La luHtja attesa 

dei risultati delle elezioni, resa 
ancora phl lunija rial tentativo 
del.Ministero degli interni di na­
scondere la bruciante sconfitta 
del suo partito, fautore primo deh 
la truffa elettorale. s: <• .v:mita a 
mezzogiorno di ieri, quando tul­
le /noorfcJie di Jh/rerfl:e fJie.Jfe 
nutre dei quartieri .fofpfmri^iu. 
no apparse le bandiere -rrmUe^ 

Partrn di sognare: le bàndtt*m*in'str° 
sulle fabbriche e alle finestre deì~ 
le case più potere, dalle quali 
domenica mattina uscirono uno 
per uno per andare a rotare, quei 
cittadini che. tutti insieme, com­
pongono oggi quella meravffiìO' 
sa forza organizsala che ih-Ita* 
lia è a Partilo comunista, strap­
pavano applausi e commozione 
e ricordi e. al cuore delle don­
ne, ferme con le mani giunte 
sui marciapiedi, con gli occhi rt-
volti verto Quei vessilli, lacrime 
di gioia. 

Firenze, anzi quella parte ai 
Firenze che non arerà, 
notte e giorno per ore-' e ori.'- < 
•cesa nelle strade di buon m*1t*> 
no. Il fatto che i dati aefinittéi 
delle elezioni stentassero 
nvsfe. «reca dato a .tutti U) co* 
scienza che ormai il governo are­
rà perduto là sua btrttogtik. Da­
vanti alle ctiicoìe. *i> é atteso 
l'arrivo dei giornali con ansia e 
con impazienza. Quando t gior~ 
neh sono tinnii, la notizia. ,an~ 
che se non era scritta-* tmttè 
lettere, poterà considerarsi ormai 
risaputa. Il brocco governativo 
aver*, perduto ta battaglia siOts 
quale apeva puntato i! ;t«tto ver 
tutto., . 

Si è attesa allora la con/ernia. 
Come sempre è «tato in queste 
ore. davanti alla sede della Fe­
derazione commnma mt'é, 
ta una folta'<tl cUtaSati inatte-
sa. Verso le undici la voce che 
l'Unita sarebbe- arrivata con una 
sua edizione straordinari* ha. n. 
chiamato ancora • gente. Sei 
frattempo, f telefoni detta nostra 
reoastom strillavano senta 
La domano* era sempre: la stefr 
sa: « Com'è tnaatat r scattar*, 
la legger*. 

Una voce et donna, alpennesx. 
ma telefonata alla quale abbiamo 
r, 

nana dell'a. Unità >. /" 
edicole è andata a ruba 

S'ei frattempo, net cortile del­
la Camera del Lavoro, si erano 
raccolte alcune centinaia di cit­
tadini. Da un altoparlante situa­
to a una finestra della Federa­
zione. à staio letto il comunicato 
del Ministero degli Interni un 
applauso lunghissimo ha saluta­

la prima rolla ni~!cmqu» 
sin comunicale nwkuti dal 

Sceiba. v v; ^Jfi 
Alle finestre della Feóeraztt*-

ne dei nostro partito, sono ap­
parse bandiere rosse e tricolori; 
gli evviva e gli applausi si sono 
confusi, a quell'apparizione eh* 
data conferma per la prima voi-

trina 

Ut *Z*&%\1£XRi 

cm-

comunicato del jtmtt&o\4f*t( 
intani, ama * .*c*m*afjij**1 

, Memo risposto. K éattaltrò 
l.jft» m* éjcftte *J»f 
0m un'imam*: * Bla ~ 

i i , . amo /autor», mestavano due 
]&:•/parate, un cenno, uno sonante 
^•J'soto. teri mattina, per capirci 

I $ > Fot è «<ic*t« restatone straonH-
# 4 •**>•. . • 

Ecc* I M paso, di La. Pira 
mentre nel «no eomhio ia 

Stanarla,. a i e f gi«n*i 
ftW MWMÌ, manon-

ramaaiai» 

ta della grande vittoria del po­
polo 'italiano. 
• là quel, preciso momento, a*. 

che nelle fabbriche si diffonde­
rà la iw« che là truffa eletto­
rale non a cèca /lingottata. Ven 
lusiasmo è stato indescrivibile. 
Desta del resto pensare che. co-

isposto. «* .*»• cttesla «MMf i*r,atpmMo detta, s*\ m»**)* 
semplicemente costi « é w l e T i . p d m fabbriche, t tarorafoH fc«n-' 

tier/^oMeW. * coti Wtmw dai 
no, ,bandierer.Jiti^qusr, 

finestra a finestra. Le,dosine che. 

so per ore e ore quella notizia, 

per vie misteriose, rome sem­
pre arcade m questi cast, la no­
tizia svi mancato funzionamen­
to della truffa clericale si era 

tutte le diffusa, nello stesso istante (n 
tutta la città. Ma se il popolo 
esultava (fino a acni, i lavoratori 
incontrandosi si sono stretti la 
mano. H sono abbracciati, sono 
andati insieme «a bere» per fe­
steggiare il grande avvenimen­
to) c'era chi. chiuso in una 
inesplicabile paura, si era 
lasciato andare ad attL \n-

uitir ràrse; non e ^ d a 
. ij.méni/esti coiti i 
W« tMw«Btl/«js#- le tfor, 

oeil'e pronte, avevano agito sui 
d.c. e i loro amici: una spect* 
di boomerang. Al giornale eteri-
cale c / l jratftno», si mandata 
a chiamare la polizia, e gli agen­
ti erano costretti a disporsi da­
vanti al nuovo palazzone son­
tuoso. che a giornaletto cìertem-
le non si ma come faccia a p*r. 
mettersi (ma »i sa. si sa bene). 
è a montine la guardia allo in­
spiegabile, bovina paura dei B*r-
nabei e compagnia. 

Anche alla sede della D.C. or-
coderà la stessa cosa: mentre em> 
vanti alla sede del PCI ai esulta­
va. mentre sulle fabbriche sOH-
rano te bandiere rosse, mentre 
nei quartieri popolari ci si n-
mandava ta voce da una finestra 
oHV/tra. m via Palazzuolo. da­
vanti al portone aePn «ade fetta 
D.C. (dove si dice che l'altra 
nera, si sia brindato alla tìrrl"-
ss vittoria della truffa), si era 
fatto U tanto. Soltanto gli agen­
ti di polizia, in dirisa e m bor. 
ehesc, *i dividevano to sposto 
ehe fino a poche ore prima era 
stato occupato dalle lussuose au­
tomobili dei comitati citici. Qua­
tta ridicola paura (paura di che. 
poi? dei a piani K"»f delVsor* 
x »r. ma ci credevano ancora? 
-» era atuoéuggestkmert ha fatto 
cadere nel ridicolo i goternatt-
ci. sbalestrati tmirtmprotTism W-
tosta. 

Si dice, che un industriale, fa­
scista e amico, naturalmente, del 
soverno. un, industriale noto 
per essere uno del grossi nomi 
««Oa pubblicità radiofonica, un 
* grande monte > anzi, abbi* fat­
to te. valigie m fretta e furia e 
sìa partito per la Svizzera net-
la mattinata di ieri. E la PiruT 
Conviene ricordare quel che dis­
se t}: sindaco di Firenze nel dt-
srtìrmidi'thiusnth i0etU *èmp*» 
gna elettorale della Democrazia 

eas\uisnmtu*t*m%*i$tmmil 

Cristiana: e // comunismo — dis­
se testualmente La Pira (si veda 
• ti Mattino* dei e giugno) —. 
che ebbe la sua parabola ascen­
dente nella metà dei secolo pas­
sato è ora alla parabola total­
mente (sic) discendente e va ver­
so l irreparabile tramonto ». C'è 
bisogno di commento? Si tratta 
ora di vedere, se il sindaco La 
Pira vorrà mantenere Èa prò-
nìessa fatta ratbWcamwnte si 
Teatro Tiiccolint&ventala pren­
derci a schiaffi ndopo il 7 giu­
gno ». Intanto, ci risulta che ieri 
mattina, alla stazione, parlasse 
di e successo strabiliante» del-
l'Opposizione. « malgrado tetta 
percentuale dei rotanti*! 

Kellc case del Popolo, ieri se­
ra si è fatto festa, al è ballato, 
ti è brindato agli oltre sei milio­
ni di roti con i quali il Partito 
Comunista Italiano ha spezzato 
nelle mani dei clericali e def loto 
parenti l'arma della truffa. 

ALBERTO CHECCHI 

Ecco Bologna: p l a n a Mag­
giore da duo nòtti non e. più 
vuòta. Là gente ha ucciso i l 
sonno con l'ansia febbrile di 
chi attende una grande no ­
tizia. E quando la. notizia ar­
riva in mattinata, con le edi ­
zioni straordinarie dell'Unità, 
è una esplosione di gioia. Il 
nostro giornale, in pochi mi ­
nuti scompare dalle edicole 
e il titolo annunciante la 
sconfitta dei governativi v i e ­
ne ripetuto da migliaia e m i ­
gliaia di cittadini. Fiorisco­
no bandiere rosse è:tricolori 
al le Ì'Ì finestre;"^ jgv^., f " 
^Eccò FerrÉ^at^ft'' nostro 
giornale è appena arrivato. 
E nella mattina nuova, i la­
voratori esultanti hanno tro­
vato un modo commovente 
e significativo per esprimere 
la loro gioia: a decine, in bi­
cicletta, sfilano sulle strade 
delle fabbriche e dei campi, 
e tutti hanno un Gore rosso 
e fresco all'occhiello della 
giacca, sull'azzurro delle t u ­
te. sul bianco del le camicie. 

Ecco Forlì: a l le 23,30 di 
martedì, nonostante il si len­
zio del Ministero, è ormai 
chiaro che la legge truffa 
non scatterà. Al le migliaia 
di cittadini assiepati sotto le 
finestre della Federazione c o ­
munista. i compagni Giulia­
no Paletta e Giorgio Scara-
belli annunciano la grande 
notizia: e tutta la città si 
anima, tutti dimenticano la 
stanchezza, tutti vogliono ac ­
clamare il Partito comunista 
italiano per il grande suc­
cesso riportato. Al compagno 
Togliatti la Segreterìa della 

seguente telegramma: « 40 
mila comunisti forlivesi, f e ­
steggiando vittoria, annun­
ciano conquista seimila nuo­
vi elettori e ringraziano per 
tua guida sicura e geniale 
nelle lotte • del popolo ita­
liano». ... ••• ' ' 

Mentre scriviamo/ a Cese­
na, a Massa Lombarda, i n 
decine di paesi e città della 
Romagna sono in corso a s ­
semblee. popolari improvvi­
sate, perchè tutti vogliono 
sapere quello c h e . i giornali 
governativi cercano meschi­
namente di nascondere, quel­
lo che la Radio, in fiacchi 
comunicati, ammette con fa­
tica, quello che ormai è di­
ventata certezza e" cioè che 
il popolò italiano ha fatto un 
grande passo avanti, un pas­
sò di storica importanza nel­
la sua lotta per il progresso 
e la pace. 

Ma un fatto nuovo, signifi­
cativo nella vita politica r o ­
magnola, è rappresentato an­

che dal crollo del partito re­
pubblicano. Qui Pacciardi a-
Veva le sue basi più forti, 
e qui Pacciardi ha pagato lo 
scotto del suo servilismo per­
dendo migliaia e migliaia di 
voti che sono andati alle for­
ze popolari. Questo vuol dire 
che migliaia di ferventi re­
pubblicani hanno capito fi­
nalmente chi sono i difensori 
della Repubblica e della Co­
stituzione. 

ta torta il N m 
Lo stesso s significato, anche 

più profondo,, e indicativo 
per il futuro della vita delle 
tre regioni venete, hanno le 
migliaia di voti perduti in 
queste -zone dalla Democrazia 
cristiana. 

A Bolzano, dove il Partito 
comunista ha guadagnato, r i ­
spetto al 18 aprile, 632n voti, 
a Gorizia, dove le forze popo­
lari sono passate, dai 1494 
voti delle elezioni ammini­
strative svoltesi nel dicembre 
1952 a 3392 voti, a Rovigo,' 

dove il successo delle forze 
popolari è stato imponente 
e dove, per festeggiarlo, s'è 
iniziata una campagna stra­
ordinaria di reclutamento 
che ha già visto centinaia di 
nuovi iscritti affluire nelle fi­
le del Partito di Gramsci e 
Togliatti, a Treviso dove la 
D.C. ha perduto 27 mila voti 
contro i 16 mila guadagnati 
dal PCI e dal PSI, a Mon-
falcone. a Udine, ovunque è 
giunta la notizia della v i t ­
toria le forze democratiche 
del Veneto hanno manifesta­
to gioiosamente. 

E che dire ancora di tutte 
le altre città dell'Emilia e 
della Lombardia? A Parma, 
dove i d.c. avevano innal­
zato, col pessimo gusto che 
li contraddistingue, tre for­
che alte e nere, il popolo ha 
risposto appendendo tre 
grossi fiaschi alle funi pen­
zolanti: tre fiaschi simboleg-
gianti il più grosso fiasco 
della legge truffa. 

E le case, come a Reggio, 

Operoi e popolo a Torino 
riuniti in grandi comizi 

come a Modena, sono fiorite 
di bandiere e fiori rossi han­
no riempito i balconi e cor­
tei di cittadini hanno riem­
pito le strade. 

AUGUSTO PANCALDI 

I i i'. in minoranza 
al l'imitine di (lenova 
Il trave scacco di Saragat 

*i; ^ Assembramenti di lavoratori dinanzi alle fabbriche 

DALIA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 10. — La 
de notizia, quella che da più 
di quarantotto ore l'Italia at ­
tendeva, è giunta a Torino 
all'una del mattino: la gente 
sostava nella notte piovosa t 
riparandosi alla meglio negli 
androni, appoggiandosi con­
tro i muri dinanzi all'Unità, 
alla federazione del partito, 
alle sedi delle sezioni. 

L'una di notte: la telescri­
vente dell'Unità ha un sus­
sulto, i tasti scattavano d i ­
nanzi agli occhi stanchi dei 
compagni redattori: «la truf­
fa non è passata» è giunta la 
grande notizia, da Roma si 
comunica che il 7 giugno ha 
vinto il popolo italiano: l'en­
tusiasmo scoppia irrefrenabi­
le, dilaga nella strada, tra i 
compagni che da tante ore 
attendono impazienti. 

In corso Valdocco ci si. ab-

Settla grande ieri a Piombino 
»*-

« Stasera faccia»» i l «kkt, è pH fata dw a Pasqa» » - Una copia <W-
l'Uaità tettata al di là «M ava km pittat» k attiria ai kwratari «W« lhra » 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

••• 

PIOMBINO. 10. — Scatta, 
non scatta?.- E anche se «cat­
tasse... noi siamo sicuri della 
nostra forza... 

Negli altiforni delle acciaie­
rìe : dellTIva di Piombino gli 
operai erano, ancora sospesi, 
incerti dell'esito .'delle votazio­
ni. Alle 9.30 di questa matti­
na. e cosi per tutta ta giornata, 
tutta la popolazione di Piom­
bino è. stata in ascolto alla 
radio * Oggi in Italia ». 

Poi, è stato un attimo. Qual­
cuno ha buttato l'edizione 
straordinaria dell'Unita dal 
muro di cinta nell'interno del­
lo stabilimento. I c un batter 
d'occhio si diffondeva la no 
tizia che la trappola della 
Iccge _ truffa non aveva scat­
tato. : i • im:i t •• «ivi ; 
. Capannelli di operai, strette 
di mano, strizzate d'occhio. A 
partire da- questo momento, 
fino alle ore lf, è unii ridda 
di notizie le più impensate che 
passano da un , capa agl'altro 
delle Àceiaie*W"- : ; • 

Alle 14. entrano quelli del 
nuovo turno, abbracciano quei-

de vittoria: il PCI ha otte­
nuto circa 6 milioni e 200 mi­
la voti; con i compagni so­
cialisti totalizzano circa 10 mi­
lioni di voti- il governo e bat­
tuto. 

Intanto,"'' sì * diffonde ' nella 
città la grande notizia: donne, 
uomini, mamme con i loro 
figli, vecchie vestite m nero. 
ragazze si riversano per le 
strade, vestite a festa. Lavo­
ratori sì riversano nelle sedi 
dej partiti democratici alla 
Camera del Lavoro e con gli 
occhi lustri inneggiano ali-» 
grande vittoria dei lavoratori 

Ecco due vecchi; • la loro 
contentezza è incontenibile. 
Dicono: -Non siamo mai stati 
felici come oggi nemmeno il 
giorno delle nostre, nozze -. 

Festa grande, oggi, a Piom­
bino. - Stasera faccio il " co-
rolìo". — fa una di queste 
donne II ''corollo" è on dol­
ce che »i u.«a nelle grandi eve­
nienze. "E direrw donne, in­
contrate per la strada ci dice­
rano anche: • • • • > » • • 

«Oggi * festa pra ehe a Pa-
«qoa - . La~Pa9<raa. queste don. 
ne l'hanno fatta con i loro ma­

li che e>cono e co n le lacriirciritl afta Maston* per di^nder. 
agli occhi annunziano la gxan-lU lavoro, rt fabbrica. Oggi è 

il giorno della Pasqua de 
voratori per i piombinesi. 

Una donna, certa Estrella, ci 
si fa incontro mentre stiamo 
chiacchierando con altri lavo­
ratori e ci dice: » Ho due fi 
gli: mio marito è -sospeso... 
Eppure si tira avanti io stes 
so. Devi scrìvere sul giornale 
che le donne comuniste di 
Piombino esprimono il loro 
ringraziamento al partito ed a 
Togliatti, che ci ha potuto da­
re questa educazione per poter 
cd;»care il popolo -. 

Alba TachcUa. parlandoci 
con un nodo alla gola, si è cosi 
espressa: - Quello di oggi è 
un grande fatto. Si aspettava 
come in gloria ques«o giorno 
qui. Perchè noi si aspettava 
di lavorare. Ho mio manto 
ammalato. Si mangia qui e 
là. ma siami- orgogliosi lo 
stesso ... 

E a sera, iiim a :iotte alta. 
continua la festa srande di 
Piombino. Se la meritano. 
questa magnifica gioia. i 
piomb-.nesi che hanno .iaU-
undicimila voti al PCI più 
.iuemiia al PSI. contro soli 
quattrrmit» ai oV'icalf. 

RICCARDO .MARIANI 

e no alla truffa » dinanzi a l ­
la nostra redazione un al ­
toparlante ripete le cifre del ­
la grandiosa affermazione 
del nostro partito ed i cit­
tadini si fermano ad ascolta­
re, illuminati in volto. « Si 
respira un'altr'aria — dicono 
gli operai, gli impiegati, i 
cittadini, che escono dalle 
fabbriche — siamo entrati al 
lavoro con il cuore in s o ­
speso. Ora possiamo tirare 
il fiato... ». 

Ritratti di Togliatti 
Ecco alla IV sezione, in via 

Capriolo, ammantata di ban­
diere, i lavoratori del rione: 
si sono ammassati davanti 
alla sezione per ascoltare i l 
comizio del compagno P a ­
store, senatore eletto in quel 
collegio. Non appena il par­
lamentare comunista appare 
gli applausi scoppiano irre­
frenabili, entusiastici « viva 
il Partito comunista, viva P a ­
store;» s'applaude in ogni 
rione a Negarville. a Coggio-
la. alla compagna Bavera. In 
ogni sezione sono stati espo­
sti grandi ritratti del com­
pagno Togliatti, circondati 
da bandiere rosse, e le note 

{dell* internazione, dell'* Inno 
dei lavoratori, dell'inno Ma­
meli » si diffondono per l e 
strade. 

Si balla, si canta, nelle s e ­
zioni e nelle case, i vecchi 
compagni guardano la gioia 
dei giovani con le lagrime 
agli occhi e dicono: «una 
eloia cosi non l'avevo più 
vista, dal 25 aprile^.». 

La notte scende, ma nelle 
sezioni del Partito c'è anco­
ra festa: Torino ha detto 
« n o » alla truffa ed è felice 

« N o _ « Oli rispondono i ed orgogliosa allo stesso 
compagni operai dalla stra- tempo. 

fi»fi»?°~ fl g o v e r n o è s t a t o Q a « t e scene si ripetono battuto-» . I n ^ 1 0 n pjenjoufc. A N o _ 
«Evviva! Evviva!» grida vara, a Biella ove si grida 

il tramviere e con il suo [nelle strade e nelle piazze: 
tram riparte a tutta velocità. « Viva Moranino! viva G e -

braccia, i compagni si strin 
gono la mano, qualche don' 

jiran;ina piange di gioia. Non è 

Passibile trovar parole suf 
cienti per descrivere la sce­

na, nella notte, mentre la 
pioggia continua a cadere 
fitta ed insistente', la gente 
esce dalle-case, grida per le 
scale la notizia che tutti a t ­
tendevano, sconosciuti sì ab­
bracciano si baciano nelle 
guancie. Il mattino sorge 
chiaro e luminoso: il cielo 
che era rimasto grigio, s'è 
improvvisamente illuminato, 
quasi volesse anch'egli pren­
dere parte alla gioia, al g iu­
bilo di Torino. Gli operai 
che passano sulle loro bici­
clette apprendono la notizia 
dagli strilloni dei giornali: 
« Il blocco governativo è sta­
to sconfitto gli italiani han 
no votato contro la truffa ». 
In ogni fabbrica grande o 
piccola, alla MTRAFIORL 
alla RIV, alle FERRIERE. 
alla LANCIA, ovunque, gli 
operai sostano dinanzi allo 
stabilimento si raccolgono in 
piccoli gruppi, per leggere 
insieme l'Unità, uscita in 
edizione straordinaria, per 
gustare con i compagni la 
grande gioia che ha loro in 
vaso il cuore. 

I tranrvieri che passano 
. Per l e orime «corse» salu-
^"Jtano dalle vetture, uno di e s 

si. che non ha ancora ap­
preso la notizia, passa in via 
Monginevro. al borgo San 
Paolo, vede un gruppo di 
onerai intenti a leggere il 
giornale e blocca la sua ve t ­
tura: «E* passata?» urla con 
voce preoccupa ta. 

Un tram vetodsmmo 

Sèi 

con un guizzo sulle rotaie 
lucenti. 

Poi fl sole asciuga le stra­
de ed il cielo si fa azzurro: 
ormai non c'è più dubbio, ì 
giornali annunciano a carat­
teri cubitali la sconfitta de! 
blocco truffa, la città esulta 
'n ogni rione, in ogni strada. 
dalla periferia al centro. 

In tutte le sezioni del Par­
e t o comunista sventolano 
•"randi bandiere rosae. im­
mensi cartelli annunciano al 
popolo che la città ha detto 

misto! ». Nelle risaie vercel 
lèsi ove è stata salutata la 
vittoria del popolo con i can­
ti tradizionali delie mondine, 
sulle montagne valdostane 
ad Alessandria ove si plau­
de al compagno Longo ed al 
compagno Audisio, nelle Lan­
che, ad Asti. Il Piemonte ha 
passato una giornata indi­
menticabile, una giornata 
paragonabile soltanto « al 
25 aprile». 

PIERO NOVELLI 

GENOVA, 10 — Dopo due 
giorni di anzie ed incertezze 
oggi Genova ha salutato con 
gioia ed entusiasmo la - noti­
zia della grande vittoria elet­
torale nelle elezioni politiche. 

Da questa mattina, quando è 
uscito il nostro giornale, pri­
mo a pubblicare la notizia, 
grossi capannelli si sono for­
mati in tutti gli angoli della 
città mentre apparivano la 
bandiere rosse alle finestre. L* 
sezioni del nostro partito era­
no tutte imbandierate ed in­
solitamente affollate, latinità 
andava a Tuba; anche l'edizio­
ne straordinaria di mezzogior­
no veniva esaurita in poche 
ore. 

L'entusiasmo popolare e c-
sploso nel pomeriggio, quando 
ormai non rimanevano più 
dubbi. Alle sedi del nostro 
partito, alla redazione del no­
stro giornale sono incominciati 
ad affluire cittadini, mentre 
centinaia di telefonate ai in­
crociavano. Nelle sedi di par. 
tito, dove quasi da una setti­
mana non ài dormiva, si *ono 
avute improvvise feste fami­
liari cui hanno partecipato cit­
tadini di ogni tendenza. 

Un'atmosfera di imbarazzo 
invece circolava nelle sedi del­
la DC con i portoni ermetica­
mente sbarrati e soprattutto 
nelle sedi dei partitìni. n crol­
lo totale degli apparentati a 
stato il fatto dominante di que­
ste elezioni in Liguria, dova 
anche l'on. Saragat che si era 
messo in confronto con il com­
pagno Terracini nel collegio di 
Sestri, è stato clamorosamente 
sconfitto dalla classe operaia 
genovese. 

L'impressione più grande è 
stata suscitata dalla bocciatu­
ra del sonatore Federico Ricci, 
il vecchio senatore liberale cui 
la borghesia genovese ha ne­
gato il suo voto. Ridicola ap­
pare poi la posizione dei so­
cialdemocratici, quando si pen­
si che il vice-sindaco di Ge­
nova, Giuseppe Venturini che 
si era presentato in un .collegio 
del centro non ha avuto che 
poche centinaia di voti. II 
grande entusiasmo popolare <• 
stato poi determinato dalla 
grande affermazione del PCI 
il quale ha notevolmente mi­
gliorato le proprie posizioni 
tasto che la situazione in cen­
si gli o comunale oggi è profon­
damente mutata. I genovesi, 
infatti, rilevano che oggi non 
si può più parlare a Genova 
di una maggioranza comunal? 
di apparentati, dopo il crollo 
dei partitìni che non rappre­
sentano più nulla. 

Intanto alla Corte d'Appello 
si « n o incominciati i conipn»» 
dei risultati. In un grande sa­
lone del Tribunale, trenta im­
piegate sono state adibite 3l 
conteggio delle preferenze. Dei 
18 seggi della Camera per la 
Liguria 5 già risultano asse­
gnati al PCL tre ai socialisti. 
Voci ufficiose danno poi come 
quasi certa rassegnazione di * 
seggi al nostro partito. 

Notizie di manifestazioni po­
polari di enru**!!sffio provengo­
no anche da tutte le provine* 
della Liguria. Savona, Spezia 
dove la notizia è stata accolta 
con gioia, soprattutto ad Im­
peria essa è stata favorevol­
mente commentata. In questa 
provincia, roccaforte della so-
ciaJdemocrazia, a candidati del 
PSDI Anfossi è stato bocciato 
al Senato dai contadini deì-
rontroterra e cosi paolo Mossi 
il quale ha raccolto qualche 
centinaio di voti. 
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